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Gentili  Dirigenti  scolastici,  Docenti,  Personale  amministrativo,  tecnico  e 

ausiliario, cari Genitori e Studenti, 

da oggi prendono ufficialmente il via le lezioni del nuovo anno scolastico per i 

quasi 215 mila studenti marchigiani. Sono, soprattutto, quelli   del primo ciclo  (oltre 14 

mila) ad attendere con ansia la campanella del primo giorno di scuola, mentre per molti 

ragazzi delle scuole secondarie di secondo grado  (che ammontano complessivamente a 

quasi 70 mila)  l’anno è già cominciato a seconda degli anticipi eventualmente decisi dai 

singoli istituti. 

Tra gli  iscritti al primo anno delle superiori, con  la prosecuzione del secondo 

anno della  riforma,  circa  il 43% ha  scelto  i nuovi  licei  (tra  cui  vanno annoverati anche 

quelli artistici), il 34% gli istituti tecnici e il 23% i professionali. 

Quanto agli studenti nel  loro complesso,  tra  i  licei prevalgono gli  iscritti allo 

scientifico (42%, il classico è al 31%), mentre si rileva un sostanziale equilibrio nelle scelte 

dei tecnici tra gli indirizzi industriali, commerciali e geometra (con una percentuale tra il 

26%  e  il  27%  ciascuno).  Tra  i  professionali  prevale,  con  il  42%  il  settore  industria  e 

artigianato, seguito a breve (35%) da quello alberghiero. 

Mentre  tutti  gli  indirizzi  dei  licei  fanno  rilevare  una  tendenza  alla  crescita, 

rispetto allo scorso anno, tra i tecnici sono in aumento le iscrizioni per gli indirizzi agrario, 

commerciale e industriale e, tra i professionali, quelle per l’agrario e l’alberghiero. 

Per  la prima volta sono  in  lieve calo gli alunni stranieri, anche (ma non solo) 

per  il distacco dei  comuni della Valmarecchia. Non  sono ancora disponibili  i dati per  il 

nuovo anno scolastico, ma dall’esame di quelli del 2010/11, rapportati a quelli dell’anno 

precedente, risulta che le presenze di alunni non italiani si assestano nelle Marche su una 

percentuale di quasi il 12%, con un picco di oltre il 14% nella provincia di Macerata. 

Anche quest’anno la scuola marchigiana sarà presente, con le sue eccellenze,  

all’inaugurazione del nuovo  anno  scolastico,  che  si  terrà  il prossimo  23  settembre,    al 

Quirinale,  alla presenza del Capo dello  Stato.  I nostri  studenti hanno  realizzato,  grazie 

anche  all’utilizzo  di  linguaggi  non  verbali  e  multimediali,  progetti  di  pregio  e  tutti 

significativi,  capaci  di  tradurre  in  percorsi  innovativi  i  grandi  temi  connessi  al  

centocinquantesimo anniversario dell’Unità d’Italia. 
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La  nostra  è  la  scuola  del  fare  concreto  e  formativo. Ma  sono  altrettanto 

consapevole  che  la  nostra  è,  allo  stesso  tempo,  la  scuola  dell’essere.  Sono  due 

dimensioni  fondamentali  per  l’identità  dell’istruzione,  particolarmente  in  questo 

travagliato periodo storico. Dobbiamo lavorare, insieme, con impegno e sacrificio.  Tutti. 

Ogni  risultato  può  essere  raggiunto  soltanto  se  si  impara  a  vivere  i momenti  di  crisi 

guardando  la  realtà,  sviluppando  la  capacità  di  affrontare  e  gestire  le  difficoltà,  con 

umiltà. 

Riconoscere, laddove necessario, gli errori fatti, ripartire ed essere disponibili 

a cambiare, se serve, strategia in corsa: soltanto così i progetti hanno un futuro.  Non c’è 

alcun risultato senza tanta, tanta fatica. 

Buon lavoro! 

                                                                                         Michele Calascibetta 

 


